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COMUNE DI FERRARA

Citta Patrimonio dell’lUmanita




   IL  SINDACO
INTERVENTO INAUGURAZIONE MONUMENTI PICO CAVALIERI E EBREI FERRARESI CADUTI NELLA PRIMA GUERRA MONDIALE
15 GIUGNO ORE 11,00

C’è una straordinaria unione di intenti in quello che oggi presentiamo e restituiamo alla città e alla sua storia: c’è, infatti, l’unione di Comune, Ministero, Meis e Comunità ebraica per il recupero del monumento funebre a Pico Deodato Cavalieri e del monumento dedicato agli ebrei ferraresi caduti nella Prima Guerra mondiale. 
C’è l’anticipazione, nell’opera che porta anche la firma di Arrigo Minerbi, della grande mostra che il 7 luglio inaugurerà al Castello. 
Ma c’è soprattutto l’omaggio alla comunità ebraica ferrarese, ai suoi caduti e, in particolar modo, a colui che cadde vittima di un incidente aereo: Pico Cavalieri, uomo, aviatore, liberale e patriota. 
La loro memoria oggi è presenza viva anche grazie alla cura e all’attenzione per questi simboli che ne ricordano le storie, le gesta, l’apporto culturale.
È quindi, innanzitutto, un grazie che voglio esprimere a tutti coloro che oggi sono qui e che hanno cooperato per arrivare a un obiettivo comune. Questi interventi meritano un applauso collettivo perché sono il risultato - e direi non solo simbolico - di una collaborazione sempre più stretta e strutturata che abbiamo voluto portare avanti, e che proseguirà con azioni specifiche per la valorizzazione dell’antico ghetto ebraico, con la posa delle pietre d’inciampo, con le nuove mostre al Meis, con la celebrazione, aperta alla città di feste come Hanukkah, che tanto interesse e curiosità hanno suscitato in questi anni.
Un grazie anche allo Studio Restauro Bartalini che ha lavorato con grandissima attenzione e passione per riportare nel suo splendore originario il monumento a Cavalieri e tutti gli elementi che ne compongono l’apparato scultoreo e decorativo.
Un intervento che ha come scopo non solo la tutela del decoro, ma anche la salvaguardia dei materiali e dell’intera opera, così da renderla durevole nel tempo, tanto che - a conclusione del restauro - è stato anche posato uno speciale protettivo inorganico per prevenire attacchi biologici e particolari estensimetri monitoreranno le condizioni della struttura.
È  il segno della cura che - insieme - prestiamo per il patrimonio artistico e umano che queste opere rappresentano. 
Ed è questo un segno che in qualche misura anticipa ulteriori iniziative che saranno adottate in vista dei 150 anni dalla nascita di Pico Cavalieri, che ricorreranno il 19 novembre di quest'anno. 
Voglio inoltre ricordare che continua l’iter che porterà a realizzare la volontà della famiglia, nell’immobile, donato, di corso Giovecca 165, destinato ad ospitare la  nuova “Casa della Patria Pico Cavalieri”, con le associazioni patriottiche e il nuovo museo del Risorgimento e della Resistenza. E intanto prosegue “il complesso di interventi relativo a lasciti, restauri e archiviazione del materiale espositivo per allestire il museo al termine dei lavori. Insomma: l'impegno è importante e collegiale, e lo scopo è unico: valorizzare il patrimonio artistico, storico, culturale che la tradizione ebraica ha portato nella nostra città e ricordare - sempre e sempre più - il sacrificio degli ebrei ferraresi caduti nella Prima Guerra mondiale. 
Il monumento restaurato dalla comunità (partecipando a un bando ministeriale) ne conserva, immortale, la memoria e porta la firma creativa, oltre che di Minerbi, anche della sorella Anita Cavalieri (1884-1969), scultrice e poetessa che fu anche allieva di  Auguste Rodin a Parigi. 
Contribuiscono alla memoria anche iniziative come quella che annualmente ospitiamo a palazzo Municipale. Ricordo ad esempio la mostra (con documenti dall’archivio dei nipoti Andrea e Silvia Pesaro) dedicata a Silvio Magrini, già presidente della comunità ebraica ed esponente di una delle famiglie ebraiche più antiche di Ferrara, morto ad Auschwitz anni dopo essere partito volontario nella Prima guerra mondiale. 
Lo abbiamo ricordato, e lo ricordiamo sempre, anche il 4 novembre, giornata dell’unità nazionale e delle Forze armate. 
Il coinvolgimento di tanti giovani è l’ulteriore segno della volontà di portare nel futuro la memoria, perché rimanga presenza, così da insegnare sempre qualcosa di importante e fondamentale.
Di nuovo giungano a voi i miei ringraziamenti e l’invito rivolto a tutta la cittadinanza e ai visitatori di Ferrara, a venire in questo luogo e a dedicare un po’ del proprio tempo per ammirare le opere, riflettere sulla storia e omaggiare chi ha dato la propria vita per il Paese.
